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■ Nellaguerradichiarataaigiu-
diciBerlusconiandràfinoinfon-
do: «Questa volta non mi ferma
nessuno». Vuole subito l’immu-
nità parlamentare, la separazio-
ne delle carriere, lo stravolgi-
mento del Csm. E poco importa
se la Lega, attraverso Calderoli,
sostenga che «non sono priori-
tà» e che l’agenda del 2008 è già
piena. Agli eurodeputati di For-
za Italia, riuniti a colazione, il
premier ripete:«Gli italiani sono
con me». Protesta il Pd: «Vuole
creare una casta di intoccabili».
 Ciarnelli, Carugati

e Solani a pagina 3

IL SENATO
CONTRO

LA CASSAZIONE

«TRISTE TEATRINO
CHI PAGA SONO

GLI ITALIANI»
Andriolo a pagina 5

I FAMILIARI: ANDIAMO AVANTI

ANNA FINOCCHIARO

«Un lupo disse a Giove:
“quarche pecora dice ch’io
rubbo troppo!
Ce vò un freno per impedì

che inventino ’ste chiacchiere!”
E Giove je rispose:
“rubba meno”»

Trilussa: Uomini e bestie

In primo piano

O rmai si è andati oltre il livello
di guardia; dopo una rozza

campagna di denigrazioni, false
denunce, vesti stracciate sul teatri-
no della politica, si è scesi sul cam-
po di battaglia delle riforme alla
mordacchia della magistratura.
Della Giustizia, ovviamente, non
importanulla aquesti vocianti co-
risti diretti dalla robusta bacchetta
del capo; se importasse loro qual-
cosa si sarebbero da tempo preoc-
cupati di curare i mali effettivi del-
lagiustizia: lasua inaccettabile len-
tezza, l’eccessiva frammentazio-
ne, l’insufficiente preparazione
culturale dei magistrati, le supera-
te modalità di accesso in magistra-
tura, ladisordinatageografiagiudi-
ziaria, le gravissime carenze strut-
turali.  segue a pagina 27

I lministrodell’Internodiquel-
lo che fu uno dei più prepo-

tenti governi del mondo risale
in disordine e senza speranza le
vallicheavevadiscesoconorgo-
gliosa sicurezza. Ci vorrebbe un
generale Diaz per dar conto del-
la botta che ha preso Roberto
Maroni quando l’altra notte, in
sede di discussione della Finan-
ziaria, si è fatto polpette della
suaarrogantepretesadismonta-
re un pezzo di civiltà di questo
paese per imporre il razzistico
provvedimento della schedatu-
ra con le impronte digitali dei
piccoli rom. Le impronte digita-
li verranno prese a tutti quelli
chechiederannolacartad’iden-
tità dal 1˚ gennaio del 2010. Si
può discutere se è bene o male,
utile o inutile, ma si tratta di
una cosa molto, molto diversa
daquantostavascrittonell’ordi-
nanza «sui campi nomadi» e da
quanto (contraddicendosi ogni
volta che apriva bocca) andava
sostenendo da settimane l’im-
provvido ministro dell’Interno:
che la misura non era discrimi-
natoriamaserviva, anzi,a«tute-
lare» i bambini nomadi. In real-
tà era discriminatoria in modo
odioso e contraria a tutte le nor-
me europee e internazionali sui
diritti civili e l’uguaglianza dei
cittadini e non tutelava proprio
nessuno.Persinoilsuperfluomi-
nistro agli Affari comunitari era
in grado di accorgersene.
 segue a pagina 26

I Nobel della Lega
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■ «O ci sarà un intervento per ri-
pristinare le condizioni prima del
taglio di 3,2 miliardi per la sicurez-
za o noi utilizzeremo tutti gli stru-
mentidiopposizioneper impedire
che la sicurezza dei cittadini sia
messa a repentaglio». Il segretario
del Pd Veltroni promette battaglia
in aula dopo aver denunciato i ta-
gliprevistinellamanovrasullasicu-
rezza.Eannuncia:oggisaròinpiaz-
zaconisindacatidelle forzedell’or-
dine.  Zegarelli a pag. 9

MEDIO ORIENTE

30 ANNI FA LA PRIMA FECONDAZIONE

Tagli alla sicurezza, Veltroni: sarà opposizione dura
Il leader del Pd: fanno decreti urgenti sull’ordine pubblico e poi tolgono le risorse. Oggi in piazza con le forze dell’ordine
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MARIA NOVELLA OPPO

PD

LA RITIRATA DOPO
LA VERGOGNA

OLTRE IL LIVELLO
DI GUARDIA

ECCO BOSSI che torna vincitor. Il tg ci fa sapere che la squadra pa-
dana ha vinto il campionato del mondo di calcio delle nazioni inesi-
stenti. Sull’onda del successo, ora la Lega si attribuirà ogni genere di
coppa, da quella del nonno (la più prestigiosa) a quelle del rutto sin-
cronizzato e dei calci in culo. E perché non attribuirsi anche qualche
Nobel dei più prestigiosi? Tipo il Nobel per la ricerca scientifica a Cal-
deroli, per l’invenzione della porcata elettorale e il Nobel per la difesa
della razza a Maroni, per la sua utilissima proposta di prendere le im-
pronte ai bambini rom. Eppure, non c’è niente di tanto barbaro che
non possa essere alla fine mimetizzato e accolto nel pacchetto delle
grandi riforme del governo Berlusconi. Così ora prenderanno le im-
pronte a tutti, pur di non ammettere davanti alle altre nazioni (quelle
realmente esistenti) che la loro proposta era indecente. Intanto, alle
famiglie che sono costrette a risparmiare anche sul pane, la Lega dà
in pasto l’impunità di Berlusconi. Sai che mangiata si faranno.

IMPRONTE

Maroni

Destra e magistrati

FRONTE DEL VIDEO
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Via alle tessere
Al segretario Pd
la «numero 1»

FIGLI IN PROVETTA, TRA SPERANZE E PREGIUDIZI

CARLO ROGNONI

 a pagina 9

Quando nacque Louise
Brown, nel 1978, Robert Ed-

wards aveva già patito tre delusio-
ni: una gravidanza era terminata
spontaneamente, una seconda
erastata interrottaperunaanoma-
lia genetica del feto; della terza
non so niente, immagino che si
sia trattato di un altro aborto. Poi
ilprimosuccesso,destinatoacam-
biare la storia della medicina della
riproduzione e non solo quella.
Sia Edwards cheSteptoe si aspetta-
vano discussioni e critiche, ma so-
noconvintochepettegolezziema-
lignità che salutarono l’annuncio
della nascita della prima bambina
concepita in vitro li abbia sorpresi.
 segue a pagina 27

Non solo Rom:
dal 2010 tutti
«schedati»
■ Sì all’emendamento nella ma-
novraeconomicadi inserire i rilie-
vi digitali sulle carte d’identità:
dal 2010 le impronte saranno ob-
bligatorie per tutti. Intanto, sui
rom è scontro Pd-Maroni. Veltro-
ni attacca: fermare subito la nor-
ma sulle impronte ai nomadi. Ma
Maroniinsiste:«Noncipensopro-
prio a ritirare la mia ordinanza».
Sulla vicenda interviene anche il
Garante della Privacy: sì al prelie-
vo, basta che riguardi tutti indi-
stintamenteeconadeguategaran-
zie. E Bucarest avverte: le impron-
te ai rom, una pratica discrimina-
toria.  Iervasi a pagina 8

Guerra ai giudici, non lo ferma più nessuno
Berlusconi vuole imporre subito le sue «riforme» e sfida la Lega che tenta di frenarlo
Immunità, separazione delle carriere, nuovo Csm. L’Anm: così autonomia a rischio

Israele-Hezbollah
Il triste scambio delle bare

a

1 FESTA NAZIONALE

DEL PARTITO

DEMOCRATICO

CARLO FLAMIGNI

 De Giovannangeli a pagina 11

SACCÀ NON SI PUÒ LICENZIARE

Bocciata dal Cda la proposta di Cappon di al-

lontanare il direttore di Rai Fiction che ha vio-

lato ogni vincolo di fiducia. Sebastiani a pag. 2

Così muore la Rai

23 AGOSTO

7 SETTEMBRE

FIRENZE

«Addio Rai»: dopo quello
che è successo ieri in cda, se
mai mi verrà la voglia di scri-
vere un libro sulla mia espe-
rienza di consigliere, è così
cheprobabilmentedovrei in-
titolarlo.
«Ma riuscirete a prendere de-

cisioni che ridiano decoro e
riportino un minimo di de-
cenza in Rai?»: ieri in viale
Mazzini c'era la presentazio-
ne di una bella iniziativa ri-
volta ai giovani e alla ricerca
di nuovi talenti.
 segue a pagina 27

L’intoccabile

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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